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P ietra di contrasti estre-
mi, sin da quando viene
alla luce nella mano di

un mezzo schiavo in un baci-
no di acqua fangosa in Afri-
ca, per finire nella mano di
una donna elegante.

Ma che percorsi segue il dia-
mante?

Spesso percorsi torbidi: li han-
no svelati nell’ultimo decennio i
missionari, Amnesty Internatio-
nal, l’associazione inglese Global
Witness, l’ONU.

I diamanti hanno spesso
generato sofferenze grandis-
sime.

Questo lo si deve, senza dub-
bio, al loro altissimo valore di
mercato: una pietruzza grande
come una nocciola può trasfor-
mare un povero in ricco.

Purtroppo non sappiamo se i
diamanti arrivano a noi dalla Si-
beria o dall’Africa, da moderne
miniere con personale regolare o
da inferni di fango dove lavora-
no poveri in condizioni disuma-
ne, da commerci regolari
o da giri criminali.

Fino a dieci anni fa
i commercianti di
diamanti grezzi, co-
me la De Beers che
controlla i 2/3 del

mercato mondiale, non si in-
teressavano da dove e come
arrivassero le pietre. Poi sono
cominciate le prime denunce de-
gli orrori che si nascondono die-
tro l’estrazione e il commercio. 

Infatti, la volontà di impadro-
nirsi di una zona dove ci sono gia-
cimenti di diamanti ha prodotto
delle guerre disastrose e di ag-
ghiacciante crudeltà, specie in
Africa. Le più recenti in Congo,
in Liberia, in Sierra Leone. 

“Amnesty International” ha
lanciato recentemente una cam-
pagna di sensibilizzazione intito-
lata “Diamanti insanguinati” per
ricordare che il costo più alto di
queste pietre è pagato dalle po-

polazioni locali, violate nei lo-
ro diritti umani.

È questa la forte con-
traddizione nella produzio-
ne dei diamanti. Quello che
noi vediamo è la realtà “più
bella”, quella che ci viene pre-
sentata nella pubblicità dei dia-
manti come simbolo di amore e
di fedeltà. L’avrete notata anche
voi sfogliando qualche rivista. 

Qualcuno, però, ha avuto il
coraggio di far conoscere l’altra
faccia della stessa medaglia mo-
strando  le sconvolgenti foto di
persone con braccia o gambe ta-
gliate (metodo usato dalle san-
guinarie milizie dei signori della 7

guerra per assicurarsi l’obbedienza
delle popolazioni locali).

Perciò la De Beers si è impe-
gnata a garantire la provenienza
“legale” dei diamanti e a cercare
la tecnica per riconoscere la loca-
lità di estrazione. Questo per ri-
durre l’ immagine negativa di
gioielli dietro i quali si nascondo-
no veri e propri orrori.

Sergio Sciascia

L’inquietante viaggio dei diamanti, 
dal carbonio al gioiello, dal fango alla luce, 

dalla sofferenza al piacere. ]]

I l contrasto del diamante co-
mincia anche dalla sua origi-

ne, molti milioni di anni fa.
Il comunissimo carbonio, ad

altissima temperatura e pres-
sione può cristallizzare; cioè i
suoi atomi si dispongono in mo-
do regolare. Diventa la sostan-
za più dura che esista e acqui-

sta un altissimo indice di ri-
frazione: cioè quando un

raggio di luce attraversa
diagonalmente una sua

faccia i colori che lo
compongono ven-
gono separati am-
piamente.

I l valore del diamante dipen-
de da quattro caratteristiche

(4C): peso (carat weight):
che per i diamanti è espresso
in carati (5 carati = 1 grammo);
purezza (clarity) meno trac-
ce di carbonio non cristallizza-
to sono contenute all’interno
del diamante, più è rara la
gemma; colore
(colour): il dia-
mante è incolore,
talvolta può appa-
rire giallo o mar-
rone e si defini-
scono "champa-
gne". Diamanti di
altri colori ecce-

zionali come il verde, rosso,
blu, rosa o ambra, sono chia-
mati "fancy"; taglio (cut): so-
lo questa caratteristica dipen-
de dall’uomo. Le pietre grezze
si tagliano in modo da forma-
re numerose regolari “faccet-
te”. Ogni faccetta riflette e ri-
frange la luce che brilla in mi-

nuscoli lucci-
canti fram-
menti di arco-
baleno. Un ta-
glio sbagliato
può far perde-
re molto valo-
re a una pietra
grezza.

LLA VIA
dei diamanti
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